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La scommessa da vincere 
nei prossimi anni si gioca 
sulla ricerca di uno sviluppo 
che non distrugga la natura 

Ecco le richieste del presidente 
della Regione, Marco Marcucci, 
perché vengano razionalizzate 
le risorse destinate all'ambiente 
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bussa a Roma 
A tu per tu con i problemi dell'ambiente InToscana. La posta 
in gioco per i prossimi anni è davvero alta, riuscire a tutelare 
un patrimonio naturale, paesaggistico ed Mistico ingente 
senza rinunciare allo sviluppoAlk» sviluppo positivo, che 
non significa soltanto distruzione incontrollata di tutto ciò 
che ci circonda. Ma per fare questo ci vogliono piani seri e, 
aoaprattutto, tanti soldi. Gli amministratori toscani accettano 
questa afida senza leggerezza e disposti a fare la propria par
te. Certo, sottolinea- iFpresidente deUa Regione, Marco Mar
ena:!, va valutato realisticamente il fabbisogno ambientale ed 
i Bnanziamenti non devono essere polverizzali fra i vari mini-
stari competenti Sul fronte dell'impegno la Regione Toscana 
non si lira indietro ed ha deciso di destinare ad Interventi im
mediati nel settore deirapprowigionamenio Idrico gran parte 
delle entrate derivanti dalle nuove lasse regionali. Dal canto 
suo, l'assessore regionale all'ambiente, Fabrizio Franceschi-
ni, non si nasconde te difficolta egli Impegni che lo aspettano 
nell'anno che sta per cominciare. Fra 1 tanti spiccano I pro
blemi dell'assetto idrogeologico di molte zone della regione, -
dell'acqua e la spina nel fianco dello smaltimento dei rifiuti. 
Ma, dice, ci sono anche delle note positive. Prima fra tutte l'i
stituzione di due nuovi parchi nazionali gestiti in intesa con le 
Regioni. SI tratta del parco terrestre • marino dell'Arcipelago 
«secano e di quello delle Foreste casentinesl-Falteiona. 

GIULIA BALDI 

• B FIRENZE. Uno scrigno pie
no di tesori, pieno di opere 
d'arte e di bellezze naturali La 
Toscana non è soltanto la re
gione delle citta d'arte, ma an-. 
che un paesaggio che passa, 
In' assoluta armonia, dalle 
montagne alle collinfcataMon-' 
ime su cui si stagliano! carat
teristici profili del cipressi e 
deBe case coloniche. Le coste. 
• yohe basse e sabbiose, nel 
git* di pochi chilometri diven
tano alle scogliere. La Toscana 
e tutto questo. Ma è anche In-
qufaarnento, basti pensare al-
l'esplosione della Farmoplant, 
ma ci sono mille altri piccoli 
disastri ecologici sparsi qua e 
la: fiumi che sono diventati fo
gne a cielo aperto alla faccia 
defle chiare, fresche e dolci ac
que cantate da Petrarca. E poi 
frane, discariche abusive e la . 
cetnenlilicazione In agguato 
che rischia ̂ distruggere un 
patrimonio preziosissimo. I 

tempi sono cambiari pei*. La
sciato da parte II consumismo 
sfrenato, la tutela della natura 
è un valore sempre più impor
tante. 

' Ma sul piatto c'è una posta < 
Importante. E difficile da rag-
giungen^Inlaiti. evitando dln-
pierganrln un impossibile ri
tomo al passalo, bisogna riu
scire a conciliare lo sviluppo 
con la -salvaguardia dell'am
biente in cui viviamo. L'Impe
gno, per Marco Marcucci, pre
sidente della Regione Tosca
na, non « da poca E difficile 
stabilire quanto una strada, 
che pub risolvere I problemi 
del traffico caotico e pericolo
so di un'Intera zona. Incida In 
maniera negativa sull'equili
brio dell'ambiente circostante. 
E, soprattutto.'<juale sia 11 giu
sto equilibrio ha le nuoveinìra-
strutture e la natura. Senza 
parlare delle calamità che 
hanno colpito la Toscana nel 

corso del '90: dagli incendi 
estivi sul litorale livornese e al
l'Isola d'Elba, al nubifragi e alle 
frane successive, alle alluvioni 
del novembre scorso. . 

È davvero cambialo qualco
sa oeD'attefgiancnV) che, 
abMarooversoIanatura? 

Credo che si sia mollo lontani 
da una svolta reale nelle politi
che nazionali per l'ambiente. 

Checoaec'ècbenoava? '• 
Prima bisogna dire in che c o » 
dovrebbe consistere-' questo 
nuovo atteggiamento. Innanzi
tutto « fondamentale costruire 
un piano programmatico pre
ciso degli effettivi fabbisógni 
per la prevenzione e la valoriz
zazione dell'ambiente. Ma sia
mo ancora lontani da .questa 
nuova impostazione. La legge' 
183. per la difesa del suoli, 
sembrava preludere ad una ri
sposta chiara a queste esigen
ze. Ma, allo stalo attuale, mi 

sembra che ria in atto un so
stanziale tradimento detto spi
rito di questa legge. 

PercbéT 
All'origine di lutto mi sembra 
che ci sia una sorta di muncan-

' ita di dlsponibilittKlei ministeri 
interessali. Nessun, ministero 
infatti rinuncia a spendere se
paratamente quantóil bilancio 
dello Slato lascia alle suo com-

. potenze. Cosi la legge 183 Uni
sce , per finanziate soltanto 
opere di regimazione. In que
sto modo il ministero pei l'am
biente procede con una sua le
gislazione scollegata con gli al
tri settori. Cosi gli interventi fo
restali vedono una sostanziale 
assenza dello Stato e, in prati
ca, sono lasciati alle Regioni vi
sto anche die la Comunità 
economia europea li ha stì-
starulalmentov dismessi- Allo 
stesso modo.il ministero della 

' protezione «Mie continuerà a 
fare parte a sé. È chiaro che 

questa frantumazione di com
petenze, -mantenendo in vita 
diversi (e tutti insufficienti) 
centri di spesa,impedisce una 
programmazione vera. 

Quali sono I campi dove la 
crtalèpln acuta? 

Q Importanti settori per i quali 
slamo ancora all'anno zero. 
Tanto per fare un esemplo, nel 
caso della prevenzione antisl-
smica, dove occorrerebbe un 

. plano nazionale di sicurezza e 
di consolidamento degli abl-
tiatl nelle zone di massimo ri
schia Ma il dramma è l'esigui
tà dei fondi a disposizione. A 
conti fatti le cifre che sono in 
ballo per tutte queste materie 
(regimazione, forestazione, 
approvvigionamento e depu-

: razione delle acque, rischio si
smico) sono ancora un'inezia 
rispetto a quanto sarebbe nec
cessario. Anche qui un esem
pio per tutti: la variante auto-

'jtradale.per.il valico appenni-

ideila ' o^>a^.^appenninica, 
comporta un' programma di 
spesa di circa diecimllfa miliar
di. Ma per la legge della difesa 
del suolo si spenderanno. In 
tre anni e se va bene, circa tre
cento miliardi. 
ì Per fronteggiare una etnia-
:.'sJaoedV questo generev che 

cosa ovvicboefete 0 gover-
•òceatraleT . 

La prima cosa che chiederei 
sarebbe di partire dalle radici 
del problema, cioè dalla stima 
realistica del fabbisogno eflèt» 
Uvo per difendere davvero 
l'ambiente. Non si puosottosH-
mare sistematicamente le spe

se per la tutela dell'ambiente 
. e. In pio, dividerla in mlBe rivo
li di finanziamenti: cosi non af
fronta In maniera seria nessun 
problema e ci si riduce a tam
ponare, poco e male; le fatta 
deH'emenjeriia. 'Fatto ' questo 
sarebbe indispensabile gestire 
tutto II settore con un grande 
programma nazionale: in so
stanza un piano triennale o 
quinquennale per cominciare 
ad affrontare una prima fase 
delproblemlecologiei. . "' 
.. Quante poastbUlta d sono 
'. che questo accada? 
Per ora mi sembra che si convi
va con l'emergenza. Ed è una 
logica che, oltre a non fare ri
sparmiare,, cqstrlnge a dirotta
re I finanziaménti per rimedia
re alle calamita. Per ricordare 
l'ultimo caso In ordine di tem
po, lo straripamento, dei tor
renti in VaWInleveJe ed in lue-

' chesia nel novembre scorso, d 
costerà circa 200 miliardi. 
Quasi l'equivalente dei fondi 
disponibW-lrr rutta Halle per la 
leggedì'oIreSa'deisuOlo. • " ' : 

È tutta1 coq» delloStatoop
pure anche la Toscana può 

; (areqbdcosa? 
Senza dubbiò anche noi dob
biamo fare la nostra pane. Ih 

.. questa situazione, oltre a riven
dicare ima f̂vèrs» gerarchia di 

- priorità da' parte dello Stata 
occorre mettere incampo tutte 

: le energie possibili. Anche a li
vello regionale. InToscana, ad 
esempla abbiamo deciso che 
grandissima parie dei proventi 
delle cosiddette Imposte addi
zionali siano investili In un 
programma ben definito per 
l'approvvigionamento idrico 
nella regione. •„, 

Ci saranno 2 grandi aree protette 
nelle foreste (^^tùiesi " V 
e neU'arcipelagò toscano : ; ! / 
Ma marrano i soldi perj'acqua 
Il grave problema dei rifiuti : 

In terra e in mare ora nascono due nuovi 
Un viaggio dentro le gioie ed i dolori della Toscana. 
Con Fabrizio Franceschini, assessore regionale al
l'ambiente, racclamo li punto dei problemi ambien
tali della regióne con uno sguardo rivòlto al futuro, a 
quello che si potrà (are nel giro di pochi mesi Tre o 
quattro i temi messi a fuoco: la questione parchi, 
rappiovyiglonaiTiento idrico, l'assetto Idrogeologr-
co.taiJiiielasplnarrelfiancodeiriiluti. 

• i FIRENZE. Un monitoraggio' 
della Toscana 'attraverso la 
lente dell'ambiente. Una spe
cie di check-up ecologico 
aspettando la Befana. Con l'as
sessore regionale, all'ambien
te, Fabrizio Franceschini, fac
ciamo il punto della situazione 
su tre oquattrosetlorid! punta: -
Oilislema del parchi, l'approv- -
vigloeamento idrico, l'assètto 
Mrogeotoglco del territorio, I 
rifluii. Alla fine esce fuori un 
quadro composito, con luci ed 
ombre. Tanti progetti, alcuni 
realizzabili altri, meno,- che 
aspettano svlIupplimmedraU. 

Andando a fregare 'nella 
Ipotetica calza delia Befana. 
Franceschini Inizia questo mi-
nt-bSancio-partendo dalle no
te positive. Dunque parliamo 
di parchi «In qeusto campo -
dice Franceschini - la novità e 
ta costituzione di due nuovi 
parchi nazionali In collabora-

zlbne con la Regione. Si tratta 
diquello dell'arcipelago tosca
no e di quello delle Foreste ca-
sentinesi-Fallerona». In questo 
modo la mappa delle aree 
protette (esistono già 1 parchi 
deU'Uccellina. di Mlgliarino-
Masaaciuccon-San Rossore e 
delle Apuane) In Toscana si • 
presenta motto estesa. «In que
sta fase di avvio della speriate-
tazlone di parchi nazionali In 
Intesa con le Regioni - spiega 
Franceschini - sono già stale 
perimetrale te aree dell'arcipe
lago toscanain luglio, e quelle 
della foresta casentlnese. in 
novembre. Quindi un'opera
zione che si è- concretizzata 
tutta nella nuova legislatura». 
-Insomma slamo gli nella fase 
operativa. Certo ci sono stali 
anche del prezzi politici da pa
gare ma. puntalizza l'assesso
re, •questo porta ad ipotizzare 
Investimenti per circa 1S mi-

llardL E di questi almeno 10-12 
sono contributi nazionali che 
provengono dal piano trienna
le per l'ambiente. A cui vanno 
aggiunti i contributi regionali 
che oscillano dai tre ai cinque 
rnlJJardiall'anno».Altri*oldiar-
riveranno in Toscana dalla 
Ce*. Serviranno per il risanar 
mento del lago di Massacióc-
coli e per gli altri parchi tosca
ni. 

Un nodo dell'equilibrio am
bientale toscano è l'acqua, sia 
a livello di approvigfonamento 
che di depurazione. In campo 
nazionale ci sono due leggi in 
materia: la 183 per la difesa del 
suolo e la 305 per II piano • 
triennale dell'ambiente e per 
la depurazione delle acque. In 
piO c'è la proposta di legge 
Galli sugli requedotti per baci
ni e sugli Ir vestimenti necessa
ri. Ma II ph.ito piange. «La mas
sa dei finanziamenti disponibi
li - sottolinea Franceschini - è 
troppo bassa. Solo per il baci
no dell'Amo, U fabbisogno e di 
1S0 miliardi (per la Toscana 
nel suo complesso la cifra sale 
Intorno al 200 miliardi): l-ml-
Nardi disponibili In un triennio 
sono soltanto S0>. Ma la risorsa 
acqua in Toscana è un nodo 
essenziale. E rimane Intatto, 
sia che piova di più o di meno. 

•Per nói-dice Franceschini-
e una questione strutturale, da 
cui dipende tìaajme del citi*. 
din! e la qualltidella vita. Una 
fonte vitale non-solo per l'uso 
civile ma anche perii sistema 
agricolo ed inaiittriale. Pei 
questo abbiamo individuato 
miglioramenti qualitativi t -, 
quantitativa drtl prodotto ac- ' 
qua». • 

Una terra bella, m» anche 
Instabile. In Toscana gB aggiu
stamenti idrogeologici e gli 
smottamenti del terreno mei* 
tono a rischio non solo. Il pae
saggio ma anche beni culturali 
ed architettonici Inestimabili. 
Anche irrqoesto'campo. perla 
difesa e la tuletla-del beni am
bientali, la ̂  Regione Toscana 
ha Istituito un lòndo di rotazio
ne per interventi agili su eventi 
calamitosi, dice Franceschini. 
Poi passa ad alcuni casi parti
colari. «Per II santuario della 
Verna, net Casentino, che sta 
scivolando a valle, la Regione 
è intervenuta con uri progetto 
di Intervento per l'Immediata 
tutela e per il monitoraggio 
deHa •sirattura; Marc'* In pro
getto anche l'intervento strut
turale ed il finanziamento del
la protezione civile contro le 
frane in atto». Lo stesso impe
gno per molle altre zone della 

Regione: Il borgo mediavate di 
San Miniato al Tedesco, vicino 
a Pisa, la chiesa di San Miniato 
al Monte, a Firenze, tutto il 
complesso di Volterra, ed altri 
ancora. 

InAne una nota davvero do
lente. Una spina nel fianco di 
chiunque si occupi di ambien
te in Toscana: la questione 
dello smaltimento dei rifluii. 
•Negli anni scorsi - spiega 
Franceschini - * stalo svolto 
un lavoro lungo e faticoso di 
perlustrazione del territorio 
per una seria programmazione 
dello smaltimento. Ora gli stru
menti per decidere ci sono: ' 
slamo arrivali alla fase della 
scelta materiale. Certo bisogna 
tenere ben presenti I due valori 
della razionalità e della solida
rietà». Secondo l'assessore 
-qualche passo in avanti e stato 
compiuto negri ultimi mesi. In
nanzitutto a Grosseto, dove il 
plano provinciale di smalti
mento, pud partire. Inoltre, a 
Pisa e Livorno, ci sono espe
rienze positive In atto. «Ore -
dichiara Franceschini - e arri
vato Il momento di migliorare I 
servizi per i comuni che hanno 
avuto pio coraggio: ci dovran
no essere investimenti perché, 
accanto alla discariche, ci sia
no impianti di selezione e 

compostaggio». Firenze e Luc
ca, invece tono due aree in cri
si. «Per Rrenze -dice ancora 
Franceschinî - è stato appro
vato, anche ih sede ministeria
le. Il piano per la bonifica del» 
rana intorno all'Incenerita»» 
di San Donnino ed per rim
pianto di preselezione del ri
fiuti urbani. Questo e possibile 
realizzarlo entro, ir "91. Entro 
l'anno devono anche essere 
conctuslj.lavori per l'impianto 
di selezione è compostaggio di 
Case Passerini». Insomma in
sieme al gassificatole di Greve 
e. se il progetto per la discarica 
per I rifiuti già trattati nel Val-
damo verrà accettato, il plano 
di smaltimento pei l'area fio
rentina comincia ad avere un 
carattere definito. «E 0 primo 
piano - sostiene Franceschini 
- concepito già nell'ottica di 
area metropolitana». Anche 
per Lucca 1 giochi sono quasi 
fatti. Il progetto di Impianto di 
selezione e compostaggio di 
Capannori è stato già finanzia
to con un mutuo di circa venti 
miliardi. «Questo impianto, in
sieme a quello di Cantatore -
conclude Franceschini - pone 
le basi perche interventi di me
dio periodo In questa zona 
della Toscana possano partire 
con II piede giusto». 

oca 

I lavori alla diga di Bilancino 

Il grande invaso 
contro la sete 
sjsj FIRENZE. Stretti nella mor
sa della sete. La Toccar», dal 
punto di vista dell'approvvigio
namento idrico, assomiglia 
sempre più al SaheL L'autun
no e l'inverno, più piovosi ri
spetto agli ultimi anni hanno 
soltanto alleviato la sete ende
mica degli acquedotti della re
gione, ma non hanno certo ri
solto il problema. Forse è per 
questo che la Regione Tosca
na ha focalizzato l'attenzione 
su alcune aree chiave. A Firen
ze a problema non è tanto del
la quantità quanto della quali

tà dell'acqua che esce dai ru
binetti: l'acquedotto dell'An-
conella è già polente. In più 
molti altri problemi saranno ri
solti quando l'Invaso sulla Sle
ve, dì Bilancino, nel Mugello 
sani compiuto: l'impianto si 
estenderà su una superficie di 
480 ettari, con un volume com
plessivo medio (a 252 metri 
sul livello del mare) di 69 mi
lioni di metri cubi e, nella mas
sima piena, di 84 milioni di 
metri cubi. Il costo-complessi-
vo si aggirerà intorno al 450 
mlUardLUn'opera mastodond-

Qiii di fianco 
un'immagine 
dei lavori per 
realizzare 
l'invaso di 
Bilancine, 
l'opera che 
dovrebbe 
finalmente 
assicuratoli 
controtto 
dell'Amo. 
Accanto, sotto 
il titolo, un 
tratto 
doHAutosole 
tra Firerae 
Bologna. In 
basso a 
sinistra una 
veduta di Cala 
di Forno, nel 
parco 
deiruccelJnae, 
a destra, risola 
della Capraia. 

ca che ha creato polemiche a 
non finire. Anche a Pistoia si 
devono migliorare le risorse 
idropotabilL In altre zone della 
Toscana i problemi sono di
versi. A Prato c'è la questione 
dell'utilizzazione dell'acqua 
depurala per le industrie per 
tentare di salvare il salvabile 
delta falda dell'area. E c'è già 
un acquedotto industriale che 
utilizza l'acqua uscita dalTIrn-
plarrto di depurazione. Netta 

. Val di Comla e a Piombino c'è 
il problema dell'uso agricolo 
ette ha sfibrato completamen
te la faida. Anche nell'area Pi-
sa-Uvorno c'è difficoltà di ap-
prowiglionamento idrico per i 
circa 400 mila abitanti. Ma 
l'impianto sul Serchio dovreb
be alleviare le difficolta. Per far 
fronte a questi problemi e per 
realizzare le strutture necessa
rie la Regione Toscana ha de-
citi di Investire subilo circa SO 
miliardi 

Sta decollando l'oasi naturalistica 

Le isole 
ih riserva 
• i FIRENZE. A piedi nudi nel 
parco. Ma anche a nuoto. Or
mai, anche se le polemiche 
non sono del tutto sopite. Il 
parco dell'Arcipelago toscano 
è una realtà. Una conclusione 
sofferta, che arriva dopo anni e 
anni di polemiche e di litigi su 
come avrebbe dovuto essere 
organizzato il parco. In modo 
da difendere l'ambiente mari
no., tanto da lame un'oasi na
turale ed ambientale unica in 
Italia. Il nuovo parco abbrac
cerà il territorio, le coste ed i 
rondali marini intorno alle iso-
' le di-Capraia, Gorgona e Mon-
tecristo, E poi Pianosa ed il Gi
glio. E il primo intervento seri 
di questo genere in Italia. Nel 
nostro paese infatti ci sono sol- , 
tanto quattro riserve marine 
nonostante siano ben venti 
quelle previste. Una strada lun
ga e difficile quella che ha do

vuto percorrere il progetto di 
questa oasi blu. Troppi i i cen
tri di potere in causa. E tutti 
chedevano il controllo del 
nuovo parco. Polemiche a non 
finire soprattutto per la peri-
metrazione del parco. Dopo 
Incontri su incontri, ad ottobre 
la visita a Roma decisiva. Il 
viaggio romano del sindaco di 
Capraia e dell'assessore pro
vinciale, ha fallo si che il mini
stro Giorgio Rullolo, accoglies
se le richieste della gente di 
Capraia ed che promettesse di 
modificare la perimetrazione 
del parco secondo le richieste 
del Comune. 

Cosi, insieme a quello delle 
Foreste casentinesi. il parco 
dell'Arcipelago toscano si met
te accanto agli altri parchi e al
le altre aree protette della To
scana. Ma il cammino da per
correre* ancora tanta «Siamo 

alla fine del momento più fati
coso». Hhce con una certa sod-

. disfazione l'assessore regiona
le all'ambiente. Fabrizio Fran
ceschini «Dopo la lase pura
mente vincolistica siamo di 
Ironie a quella delta pianifica
zione ambientale vera e pro-
pria». Però anche qui la strada 
è in salita. È vero che stanno 
per arrivare anche soldi euro
pei per il sistema di parchi to
scana alcuni miliardi dovreb
bero arrivare per il parco del-
l'Uccellina. in Maremma. Sono 
previsti anche tondi per salva
re alcuni biotopi intomo a 
Rombino. Alcuni miliardi del 
fondo nazionale per la nuova 
occupazione giovanile e della 
Comunità europea dovrebbe
ro essere stanziati anche per D 
parco delle Apuane. «Ovvia
mente - spiega Franceschini -
i fondi che possiamo stanziare 
a livello regionale e che arrive
ranno dalla Cee non bastano a 
risolvere I problemi che abbia
mo. Per questo stiamo aspet
tando che la legge nazionale 
sui parchi, che è già all'ordine 
del giorno in Parlamento, sia 
approvala in breve tempo. E 
che preveda fondi non soltan
to per 1 parchi nazionali ma 
anche per quelli regionau». 

l'Unità 
Lunedi 
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